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«Non si può educare se non si 
è convinti che educare è 
possibile». Questo insegna 

Don Bosco, riferimento per quanti vivo-
no l’oratorio e desiderano testimoniare il 
Signore alle nuove generazioni. Da qual-
che mese la comunità di Spadafora (dio-
cesi di Messina), guidata dal nuovo par-
roco monsignor Alessandro Lo Nardo, 
ha intrapreso una nuova avventura pro-
prio ispirandosi a quegli insegnamenti. 
Riprendendo le attività bloccate 
dall’emergenza Covid, la realtà siciliana 
ha nuovamente sperimentato la bellez-
za della fraternità. Diverse sono state le 
attività organizzate a cavallo tra il vec-
chio e il nuovo anno, tra cui momenti di 

convivialità e tornei di calcetto per ra-
gazzi e giovani. Con l’inizio del 2023 le at-
tività e la voglia di riunirsi non sono ca-
late. Anzi, si sono rafforzate, diventando 
linfa vitale in grado di far crescere spiri-
tualmente e umanamente la comunità. 
E una spinta positiva è partita proprio 
dai giovanissimi. Alcuni di essi, deside-
rosi di farsi ascoltare e di avere una “vo-
ce”, hanno fatto notare come in parroc-
chia mancasse un luogo per il loro ritro-
vo. È scaturita così la volontà di rilancia-
re l’oratorio come spazio di corresponsa-
bilità educativa, dove insieme si posso-
no superare con coraggio gli ostacoli del-
la vita e sperimentare la bellezza della 
comunità. 

Anche in questa parrocchia si sono mos-
si dunque i primi passi per realizzare 
un’oasi dove si creano relazioni, ci si con-
fronta con le altre realtà vive della comu-
nità locale e – «con la testa verso il cielo 
e i piedi per terra» – ci si impegna per vi-
vere in pienezza la vita. Aderire a Noi As-
sociazione sarà un ulteriore passo da 
compiere per sentirsi in comunione con 
i tanti oratori sparsi per lo Stivale. E le 
buone notizie dalla Sicilia non sono fini-
te: sempre nel territoriale di Noi Messi-
na, sotto la protezione del beato Carlo 
Acutis, nel paese di San Filippo del Me-
la, è stato recentemente inaugurato l’ora-
torio parrocchiale. 

Noi MessinaL’inaugurazione dell’oratorio Carlo Acutis

SICILIA 

A Spadafora la comunità riparte dall’oratorio

In oratorio dodici mesi regalati al futuro 
Dalle esperienze offerte ai giovani che scelgono di vivere il Servizio civile assieme a Noi Associazione un’occasione per crescere. Le domande entro il 10 febbraio
SILVIA SARTORI 

È nato tutto da un’in-
tuizione. Ma anche 
dalla consapevolez-

za di una vocazione alla 
promozione umana e so-
ciale. Rossana Riolfi, re-
sponsabile per il Servizio 
civile di Noi Associazione, 
lo racconta con  entusia-
smo. «Circa cinque anni fa 
abbiamo iniziato a pensa-
re che il nostro modo di in-
tendere la comunità, di ri-
spondere alle richieste del-
le famiglie, di considerare 
gli oratori e le parrocchie 
come luoghi di inclusione 
e di accompagnare la cre-
scita delle giovani genera-
zioni fossero tutti ingre-
dienti adatti per una espe-
rienze di servizio civile». 
Così è iniziato il percorso 
che ha portato l’associazio-
ne a essere una protagoni-
sta accreditata e ricono-
sciuta anche in questo am-
bito. Formalmente, l’iscri-
zione all’albo degli enti di 
Servizio civile è avvenuta 
nel 2020 e da quel momen-
to l’operosità creativa del 
Noi non si è mai fermata. I 
primi progetti di volonta-
riato si sono conclusi a 
maggio del 2022 e attual-
mente più di 20 ragazzi 
stanno ancora svolgendo il 
loro servizio in altrettante 
sedi. Rossana, in qualità di 
responsabile, conosce 
ormai personalmente i vol-
ti e le storie dei ragazzi che 
hanno accettato la sfida di 
crescere con «Noi». Assie-
me al personale qualifica-
to messo a disposizione 

frettarsi: per partecipare, i 
ragazzi e le ragazze di età 
compresa tra i 18 e 28 an-
ni, possono fare domanda 
entro e non oltre le 14 di 
venerdì 10 febbraio 2023. 
Gli aspiranti operatori vo-
lontari dovranno presen-
tare la domanda di parte-
cipazione esclusivamente 
attraverso la piattaforma 
Domande online (Dol) 
raggiungibile tramite pc, 
tablet e smartphone. E 
queste sono le informa-

zioni tecniche necessarie, 
disponibili anche sul sito 
di Noi Associazione. 
Ma cosa significa, concre-
tamente svolgere un anno 
di Servizio civile? Da un 
punto di vista formale, il 
Servizio civile universale 
ha una durata di 12 mesi, i 
volontari percepiscono 
un’indennità mensile di 
circa 439 euro, hanno di-
ritto a 20 giorni di permes-
so, permessi straordinari 
per tutti gli esami universi-

tari sostenuti e 15 giorni di 
malattia retribuiti. In par-
ticolare, i 6 progetti di Noi 
Associazione si rivolgono 
ai giovani desiderosi di im-
pegnarsi in attività di tipo 
educativo e nell’animazio-
ne di minori e bambini. Le 
sedi dei nostri progetti so-
no a Napoli, Ogliastro Ci-
lento, Palermo (Alia), Cre-
ma, Vigevano, Gorizia, 
Pordenone, Padova, Vi-
cenza, Venezia, Verona, 
Treviso, Torino. 

All’interno del programma 
AnimaAzione, che pone il 
focus su attività ricreative e 
di relazione per i ragazzi, 
sono stati approvati tre 
progetti. Il primo è Ri-
usciamo per stare insieme e 
si realizza principalmente 
nella regione Campania 
(due posti a Napoli, uno 
nel comune di Tre Case, 
uno a Portici e uno a Torre 
del Greco) e in Sicilia (due 
posti nel comune di Alia). 
Il secondo è Ri-usciamo 

per fare comunità e si rea-
lizzerà in Veneto (un posto 
a Verona, due a Treviso e 
Vicenza, uno a Venezia, 
uno a Vigonza, uno a Vigo-
darzere, uno a Cadoneghe 
e uno a Borgoricco). Infine 
ci sarà il progetto Ri-uscia-
mo per stare insieme attivo 
in Piemonte e in Lombar-
dia (un posto in ognuna 
delle sedi di Vigevano, 
Gambolò, Cassolnovo, 
Crema, Chieri, Madignano 
e Marene). 

Il secondo programma, in-
vece, si articolerà a sua vol-
ta in altri tre progetti incen-
trati principalmente su at-
tività educative di accom-
pagnamento allo studio, di 
affiancamento e sostegno 
ai ragazzi contro l’abban-
dono scolastico e le diffi-
coltà di apprendimento. I 
progetti in questione sono: 
Apprendere nel sole (quat-
tro posti nel Comune di 
Napoli, e uno per ogni cir-
colo dei comuni di Portici, 
Torre del Greco, Tre Case 
e Ogliastro Cilento), Costel-
lazioni di futuro in Lom-
bardia (cinque posti a Cre-
ma  e uno a Sannazzaro 
De’ Burgondi e Pieve del 
Cairo) infine il progetto 
Una terra di opportunità, 
in Veneto e Friuli Venezia 
Giulia (quattro posti a Ve-
rona, uno a Nogarole Roc-
ca, uno a Porcia e uno a 
Cormons). Oltre alle attivi-
tà presso le sedi di attua-
zione, fanno parte del pro-
getto anche circa 130 ore di 
formazione che verranno 
svolte in parte online e in 
parte in tre appuntamenti 
residenziali di tre o quattro 
giorni, che si svolgeranno 
in tre diverse parti di Italia. 
In queste occasioni, i ra-
gazzi avranno l’opportuni-
tà di fare un’esperienza di-
vertente e significativa, di 
conoscere i propri “colle-
ghi” che svolgono l’attività 
in altre città e regioni, di 
sviluppare la conoscenza 
di territori diversi e di ap-
profondire contenuti ed 
informazioni in ambito pe-
dagogico e educativo.

dall’associazione li ha se-
guiti passo dopo passo e 
ora si appresta ad acco-
glierne di nuovi. 
Nelle scorse settimane si 
è infatti aperto il nuovo 
bando per i giovani che in-
tendono candidarsi ai 
progetti di Servizio civile 
che partiranno la prossi-
ma primavera, rispetto ai 
quali Noi Associazione ha 
messo a disposizione 46 
posti. Chi desiderasse sa-
lire a bordo deve però af-

I ragazzi del Servizio civile di Noi Associazione

LA TESTIMONIANZA 

Sophia: «Una sfida con me stessa»
Sophia Cardone Iyagbaye ha un entusia-

smo contagioso e durante la sua espe-
rienza di servizio civile con Noi Asso-

ciazione lo ha dimostrato a tutti. Nell’orato-
rio parrocchiale San Giuda Taddeo di Napo-
li, la 24enne ha svolto e ora sta concludendo 
il proprio anno di volontariato all’interno di 
uno dei progetti avviati dal Noi, in particola-
re sul fronte del contrasto al disagio giovani-
le e alla dispersione scolastica.  
Come definiresti questa tua esperienza? 
È stata una sfida, innanzitutto con me stessa. 
E poi è stata una porta aperta verso nuove 
esperienze e nuovi rapporti da poter stringe-
re. Ho avuto la fortuna di essere affiancata da 
tante persone che mi hanno insegnato a ge-
stire al meglio l’oratorio, ma soprattutto i bam-
bini e le madri di cui ci siamo presi cura. 
Cosa hai imparato da questa avventura? 
Ho imparato che ogni singola persona può fa-
re la differenza. Che, con impegno, si può of-
frire a un bambino cresciuto in realtà non 
semplici l’opportunità di poter scegliere il 
proprio futuro. Questo significa consentire a 
quel ragazzo di capire quali sono i suoi talen-
ti e di trovare la giusta via per relazionarsi in 
modo corretto con gli altri. 

Quali sono state le attività che più ti hanno 
fatto sentire valorizzata? 
La situazione che mi ha più valorizzata è sta-
ta l’arrivo nel nostro gruppo di un bambino 
autistico. Ci siamo subito resi conto che era-
vamo chiamati a un supplemento di sensibi-
lità e di amore. Abbiamo dovuto imparare fin 
dove potevamo toccarlo (sia fisicamente che 
emotivamente) per intrecciare con lui un rap-
porto di amicizia e di fiducia. Per fortuna la 
prima a darci fiducia è stata propria sua mam-
ma: siamo riuscite a intenderci e ad affiancar-
ci con delicatezza al suo bambino. In lui ab-
biamo scoperto tanta ricchezza. Il regalo più 
bello lo ha fatto lui a noi: abbiamo ricevuto 
molto più di quanto gli avessimo offerto. 
Consiglieresti a un tuo coetaneo questa 
esperienza? 
Assolutamente sì. Direi che il servizio civile 
con Noi Associazione potrebbe essere raffi-
gurato come un puzzle al quale ogni indivi-
duo può aggiungere il proprio tassello deci-
sivo. Così facendo, si realizza qualcosa di bel-
lissimo. Il volontariato consente a ciascuno 
di dare il meglio di sé ma è anche un modo 
per far evolvere il sistema della promozione 
sociale in modo concreto.

TRENTO 

Vacanze di Natale, 
Dro sperimenta 
il «Gruppo inverno»

Quest’anno i volontari dell’oratorio di Dro 
(Trento) hanno voluto sperimentare una 
nuova attività: il Grin. Ovvero, il Gruppo 
inverno. Un modo per riscaldare il perio-

do più gelido dell’anno con relazioni sincere e oc-
casioni di incontro. Durante le vacanze di Nata-
le, adulti e giovani hanno collaborato nell’organiz-
zazione di diverse attività per bambini e ragazzi, 
dalla prima elementare alla terza media. Il tutto 
è avvenuto negli spazi dell’oratorio e circolo Noi. 
Tante le iniziative proposte: dalla realizzazione di 
semplici lavoretti a momenti di gioco libero, di 
studio e di compiti. Ma c’è stato spazio anche per 
le danze, le merende assieme, le gite e la visione 
di qualche film natalizio. La proposta è stata ac-
colta con grande entusiasmo. «È stato un mo-
mento in cui i ragazzi hanno potuto stare tra di lo-
ro e conoscersi meglio. Cosa mi resterà di 
quest’esperienza? La semplicità dei piccoli mo-
menti quotidiani, vissuti in compagnia e condi-
visi con gioia. E poi i sorrisi dei bambini, felici di 
poter giocare e trascorrere del tempo assieme», 
ha testimoniato un animatore. 
L’esperienza si è conclusa il giorno dell’Epifania, 
con la benedizione dei bambini e il tradizionale 
presepe vivente, con il suggestivo arrivo dei Re Ma-
gi. La giornata ha quindi consentito a genitori, non-
ni e nipoti di concludere assieme il periodo nata-
lizio. L’esperienza non poteva che terminare con 
la preghiera. Il solo rammarico? Il fatto che il tem-
po trascorso al Grin sia volato. L’esperienza, raccon-
tano i protagonisti, è stata davvero di quelle da ri-
cordare. Dopo il difficile periodo pandemico, la ri-
scoperta delle relazioni umane, del confronto con 
l’altro e della gioia dello stare assieme sono state le 
sorprese più belle trovate dai parrocchiani di Dro 
sotto l’albero. Come sempre, sottolineano dal cir-
colo Noi locale, il merito è stato innanzitutto dei tan-
ti volontari impegnati nell’avventura associativa. 

Noi Trento

Vent’anni di Noi Associazione. Un 
tempo fatto di responsabilità, di mis-
sione, accoglienza, carità. Di sogni, 

talenti e cambiamenti. E ancora, di vocazio-
ni valorizzate, di tradizioni e di educazione. 
Sempre con il profumo del futuro a guida-
re ogni progetto. Nell’ambito delle celebra-
zioni per il ventennale associativo è stata 
ideata un’iniziativa destinata diventare una 
sorta di ponte tra il passato e l’attualità. Tra 
i ricordi di chi ha visto il Noi nascere (era il 
2002) e gli entusiasmi di chi lo ha fatto cre-
scere e poi correre. Sul proprio sito e sui so-
cial, l’associazione ha iniziato a pubblicare 
una serie di video-interviste ai testimoni di 
questo «tempo prezioso, veloce e allo stes-
so modo lento», come lo ha definito l’attua-
le presidente nazionale don Damiano Via-
nello. I contributi saranno venti come gli 

anni appena compiuti, ciascuno dedicato 
ad altrettante parole chiave che costituisco-
no i valori imprescindibili del Noi. Nel pri-
missimo video, già online, don Paolo ha ad 
esempio riflettuto sulla parola «responsa-
bilità». Noi Associazione, ha spiegato, «è 
stata uno strumento straordinario per met-
terci a servizio delle nuove generazioni, per 
renderle protagoniste del loro avvenire». 
Don Fabio invece ha raccontato cosa signi-
fichi per lui il Grest, altro momento forte 
per chi vive l’oratorio. «Vent’anni di Noi As-
sociazione, quindi venti estati! Per me è sta-
ta una grande cosa, un mettersi in moto per 
giocare, cantare, ballare e divertirsi nel no-
me del Signore. Il Noi ha dato una possibi-
lità a tanti bambini, ragazzi e giovani di vi-
vere del tempo alla grande, scoprendo il Si-
gnore. E poi penso all’impegno dei volon-

tari e degli animatori: una forza e una risor-
sa grandiosa». Il valore della «missione» in-
sito nel dna associativo lo ha invece descrit-
to don Emanuele. «Penso all’oratorio co-
me una sorta di ponte tra la comunità cri-
stiana, la parrocchia, il quartiere e il mon-
do intero. Quindi la sua missione è quella 
di poter raggiungere tutti. In oratorio infat-
ti tutti possono entrare e partecipare alle at-
tività. Gli oratori servono a questo: a esse-
re un segno del Vangelo in quel territorio in 
cui si trovano», ha detto il don. 
Ogni settimana verrà pubblicata una nuo-
va clip e alla fine verrà così composto un al-
bum digitale. Nessuna operazione nostal-
gia, però, sia chiaro. Tra le parole che ispi-
rano da sempre l’associazione ce n’è una 
più significativa di altre: futuro. 

Marco Leardi

Una scelta di cuore. In tutti i circo-
li di Noi Associazione è iniziato il 
tesseramento per l’anno 2023. 

Tesserarsi offre la possibilità di aderire 
alle numerose iniziative dei nostri ora-
tori. La tessera garantisce la copertura 
assicurativa durante lo svolgimento di 
tutte le attività ma soprattutto è il segno 
dell’appartenenza a una comunità, a 
una rete presente su tutto il territorio na-
zionale, ispirata ai valori cristiani. Attra-
verso Noi App è possibile avere la tesse-
ra virtuale a portata di mano. È possibi-
le registrarsi con il proprio codice fisca-
le e un indirizzo mail sul quale sarà pos-
sibile ricevere una password per accede-
re al proprio profilo. Prima di scaricare 
Noi App è necessario richiedere o rinno-
vare la propria iscrizione in oratorio.

TESSERAMENTO 2023 
Ecco come entrare in una rete 
che raggiunge tutta l’Italia

LE INIZIATIVE PER L’ANNIVERSARIO 

Sul Web voci e volti dei 20 anni dell’associazione

NOI ASSOCIAZIONE 
ORATORI  
E CIRCOLI

Pagina a cura di Noi associazione 
Via Merano, 23 – 37135 Verona 

Tel. 045.8538050 
 www.noiassociazione.it

SPECIALE


